
 

PATTO di CORRESPONSABILITÀ I.I.S. Nervi a.s. 2026-2027 

(aggiornamento del Patto approvato dal Consiglio d'Istituto del 07/11/2025 con delibera n.69, ai sensi della Legge 9 giugno 

2026, n. 104 — vedi Appendice 2) 

Responsabile dell’educazione dello studente è la famiglia. La scuola partecipa al processo educativo con le attività didattiche 

e formative che realizza. Lo studente partecipa attivamente al processo educativo nella comunità scolastica e ha la 

responsabilità delle scelte che compie. 

L’Istituto si impegna a informare gli studenti e le famiglie rispetto a tutte le decisioni che li riguardano sulle attività e i 

progetti della vita scolastica. 

L’Istituto si impegna a rispettare la riservatezza degli studenti riguardo alla vita privata. 

Le valutazioni conseguite in ambito scolastico non sono oggetto delle norme sulla riservatezza, dovendosi garantire i principi 

di trasparenza, imparzialità e tempestività. 

L’Istituto si impegna a comunicare alla famiglia le situazioni disciplinari rilevanti e/o ricorrenti, che possono costituire 

un pregiudizio al processo educativo e di apprendimento. 

• L’Istituto si impegna a: organizzare attività di informazione e prevenzione in rapporto ai fenomeni di bullismo e di 

cyberbullismo; vigilare attentamente riconoscendo le manifestazioni anche lievi di bullismo e cyberbullismo e 

monitorando le situazioni di disagio personale o sociale; stimolare un uso consapevole e responsabile degli strumenti 

digitali e delle nuove tecnologie; prevenire e contrastare l’uso/abuso di sostanze stupefacenti, alcoliche e altre forme di 

dipendenza; creare un ambiente scolastico accogliente, sereno, fiducioso e rispettoso nei confronti di tutti, anche 

attraverso il coinvolgimento di associazioni ed enti presenti sul territorio con competenze specifiche. 

Le famiglie hanno diritto: 

• ad avere colloqui regolarmente programmati con gli insegnanti e su prenotazione con il Dirigente Scolastico, da cui 

ricavare indicazioni su come sostenere il percorso scolastico dei figli; 

• a vedere tutelata la salute dei figli, nell’ambito della comunità scolastica, nel rispetto della riservatezza; 

• a effettuare assemblee di classe o di istituto nei locali della scuola/in modalità online, su richiesta dei rappresentanti. 

Le famiglie si impegnano: 

• a conoscere il Regolamento d’istituto; 

• a essere reperibili nel caso si rendessero necessarie comunicazioni anche urgenti e a rispondere tempestivamente; 

• a rispettare le regole della scuola (Regolamento d’istituto), partecipando alle assemblee e ai colloqui e controllando 

circolari e comunicazioni sul Registro elettronico; 

• a collaborare con la scuola per garantire il rispetto degli impegni da parte dello studente; 

• a segnalare eventuali problemi di salute, nel rispetto della privacy, al fine di favorire interventi tempestivi ed efficaci; 

• a risarcire i danni, arrecati alla scuola e al materiale didattico per atti di vandalismo, quando richiesto formalmente 

dall’Istituto; 

• a partecipare ad incontri nei quali vengono affrontate problematiche specifiche dello studente, relative ad aspetti 

comportamentali, disciplinari o alla sua situazione di apprendimento; 

• a sostenere e promuovere le iniziative della scuola volte a favorire un uso responsabile degli strumenti digitali e delle 

nuove tecnologie, al fine di prevenire e contrastare efficacemente i fenomeni di bullismo e cyberbullismo, situazioni di 

uso/abuso di sostanze stupefacenti e alcoliche, segnalando tempestivamente alla scuola e/o alle autorità competenti 

eventuali criticità. 

• In particolare, conoscere e sottoscrivere, attraverso la sottoscrizione del presente patto, il Documento di E-policy, 

pubblicato nella sezione Regolamenti del sito web istituzionale, il cui fine è proprio la prevenzione di situazioni 

problematiche legate a un utilizzo scorretto degli strumenti digitali e a offrire indicazione su come riconoscerle, segnalarle 

e gestirle. 



• a esprimere il consenso informato preventivo, ove richiesto, per la partecipazione dei figli o dello studente, se 

maggiorenne, ad attività concernenti temi relativi all’ambito della sessualità, secondo le procedure indicate 

nell’Appendice 2 al presente Patto, ai sensi della Legge 9 giugno 2026, n. 104. 

Il personale della scuola ha diritto: 

• a vedere rispettata la propria persona e la propria professionalità da parte di studentesse, studenti e famiglie; 

• i docenti hanno il diritto di adottare e di applicare, nell'ambito della propria libertà di insegnamento e di esperienza 

individuale, le scelte metodologiche ed educative che ritengono migliori. 

Il personale della scuola si impegna: 

• a conoscere e rispettare il Regolamento d’istituto; 

• a favorire la creazione di un ambiente accogliente e libero da discriminazioni di ogni tipo, incoraggiando la formazione 

di ciascuno nel rispetto dei bisogni e della personalità dei singoli; 

• a dialogare con le studentesse e gli studenti in modo costruttivo, al fine di superare le difficoltà sia personali, sia di 

apprendimento; 

• a favorire i momenti di ascolto e di dialogo; 

• ad assicurare una valutazione trasparente, comunicando tempestivamente i voti sul registro elettronico; 

• a mettere a disposizione delle famiglie il proprio percorso di lavoro e fornire indicazioni su come sostenere il percorso 

scolastico dei ragazzi; 

• a prevenire e/o reprimere atti di bullismo; 

• a deliberare nell’ambito del C.d.C. con adeguata motivazione, nel periodo di allontanamento dello studente dalle lezioni 

fino a 2 giorni, attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento 

disciplinare; 

• a deliberare nell’ambito del C.d.C. con adeguata motivazione, nel periodo di allontanamento dello studente dalle lezioni 

per un periodo compreso fra 3 e 15 giorni, attività di cittadinanza attiva e solidale, commisurate all’orario scolastico 

relativo al numero di giorni per i quali è deliberato l’allontanamento; 

• a elaborare e verificare, negli organi collegiali, le programmazioni didattiche ed educative, ad armonizzarle con la realtà 

della classe e dei singoli alunni; 

• a esplicitare puntualmente, nella richiesta di consenso informato per le attività attinenti all’ambito della sessualità, le 

finalità, gli obiettivi educativi e formativi, i contenuti, gli argomenti, i temi e le modalità di svolgimento delle attività, 

secondo quanto previsto nell’Appendice 2. 

Le studentesse e gli studenti hanno diritto: 

• a una formazione culturale e professionale che valorizzi la loro identità aiutandoli ad orientarsi nelle scelte scolastiche e 

professionali che devono compiere; 

• all’informazione sulle norme che regolano la vita della scuola, tramite la pubblicazione del regolamento d’istituto sul sito 

della scuola; 

• all’informazione delle ragioni per le quali ricevono note sul registro di classe e ad esprimere correttamente e in forma 

rispettosa la propria opinione e le proprie rimostranze ai docenti; 

• a incontrare il Dirigente scolastico per essere sentiti in ordine a problemi che ritengono opportuno presentare; 

• al rispetto da parte di tutti coloro che lavorano nella scuola; 

• di usufruire del tempo scolastico e delle opportunità educative che in esso sono organizzate; 

• di vivere a scuola in ambienti sicuri, sani e puliti; 

• se maggiorenni, a esprimere direttamente il proprio consenso informato preventivo per la partecipazione ad attività 

concernenti temi relativi all’ambito della sessualità, secondo quanto previsto nell’Appendice 2. 

Le studentesse e gli studenti si impegnano 

• a conoscere e rispettare il Regolamento d’istituto; 

• a rispettare i compagni e le compagne soprattutto evitando commenti sgradevoli che coinvolgono l’aspetto fisico, le 

credenze religiose, le diversità culturali e gli orientamenti sessuali; 

• a favorire il rapporto e il rispetto tra compagni, impegnandosi per lo sviluppo di un ambiente accogliente e libero da 

discriminazioni; 

• ad ascoltare e mettere in pratica le indicazioni degli insegnanti sul piano del comportamento e dell’apprendimento; 

• a rispettare l’orario stabilito, frequentando regolarmente le lezioni, giustificando le assenze e i ritardi tempestivamente; 

• a rispettare le regole fissate dall’organizzazione della scuola, gli ambienti e gli arredi e a collaborare al mantenimento 

della pulizia; 



• a rispettare la C.M. n. 3392 del 16.06.2025 e il Regolamento d’Istituto sull’uso dei cellulari: "durante l'orario scolastico, 

anche a fini didattici, i cellulari devono essere spenti e ritirati negli zaini. È fatto assoluto divieto a tutte le studentesse e 

a tutti gli studenti di utilizzare telefoni cellulari, smartwatch, auricolari wireless e qualsiasi altro dispositivo elettronico 

personale connesso allo smartphone e dotato di funzioni di registrazione e riproduzione, dal momento dell'ingresso a 

scuola fino all'uscita dell'edificio scolastico. Questo divieto include le ore di lezione, i cambi d'ora, gli intervalli e le 

attività di laboratorio/palestra. L'uso del telefono cellulare sarà sempre ammesso nei casi in cui il medesimo sia previsto 

dal Piano Educativo Individualizzato o dal Piano Didattico Personalizzato e con esplicita autorizzazione del docente. 

L'uso del telefono cellulare o di altro dispositivo elettronico sarà consentito, su specifica autorizzazione del docente, per 

le attività delle discipline di indirizzo di Grafica e Comunicazione della sede tecnico-tecnologica". 

• a rispettare i beni collettivi, sapendo che sono tenuti a risarcire danni arrecati sia ai locali, sia al materiale didattico; 

• a non portare a scuola oggetti personali di valore, consapevoli che la scuola non è responsabile del loro smarrimento e/o 

deterioramento; 

• a rispettare le norme di sicurezza; 

• a portare a scuola tutto l’occorrente allo svolgimento delle attività didattiche; 

• ad effettuare, nel rispetto delle norme in vigore, le verifiche nei modi e nei tempi della programmazione didattica; 

• a consegnare le comunicazioni che l’Istituto, per loro tramite, invia alla famiglia; 

• a mantenere in ambito scolastico un abbigliamento decoroso e rispettoso del luogo formativo. Sono da evitare: 

pantaloncini corti (escluso palestra), magliette sopra il punto vita, ciabatte, pantaloni strappati sulle cosce, capellini 

indossati a lezione. 

APPENDICE 1 

INSEGNAMENTO TRASVERSALE EDUCAZIONE CIVICA 

E SENSIBILIZZAZIONE DEGLI STUDENTI ALLA CITTADINANZA RESPONSABILE 

Al fine di valorizzare l'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica e di sensibilizzare gli studenti alla cittadinanza 

responsabile, come richiesto dall'art. 7 della Legge 92/2019 e dalle nuove linee guida del D.M. n°183 del 7 settembre 2024, 

l'I.I.S. Nervi rafforza la collaborazione con le famiglie, integrando il Patto educativo di corresponsabilità. 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 

- progettare un percorso formativo che sviluppi gli argomenti di Educazione Civica secondo le indicazioni fornite 

dall’Allegato A del Decreto Ministeriale n. 35 del 22/06/2020; 

- integrare il Curricolo d’Istituto individuando obiettivi, contenuti e traguardi di competenze per le tematiche che 

costituiscono i pilastri della legge n. 92/2019: Costituzione, diritto (nazionale ed internazionale), legalità e solidarietà; 

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio del territorio; Cittadinanza digitale; 

- programmare percorsi disciplinari, interdisciplinari e multidisciplinari per aiutare lo studente ad essere responsabile e ad 

esercitare attivamente forme di cittadinanza; 

- realizzare progetti ed iniziative sui temi riguardanti l’educazione ambientale; lo sviluppo eco-sostenibile e la tutela del 

patrimonio ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari; l’educazione alla 

legalità e al contrasto delle mafie; l’educazione al rispetto della disabilità e alla valorizzazione del patrimonio culturale e 

dei beni pubblici comuni; la formazione di base in materia di protezione civile; 

- utilizzare ogni occasione utile per creare momenti di riflessione sui temi di cittadinanza e di solidarietà attiva; 

- predisporre contesti di apprendimento in cui tutti gli alunni si sentano liberi di esprimere il proprio pensiero, 

sperimentando la libertà di espressione personale e degli altri; 

- verificare quotidianamente il rispetto autentico delle regole, delle norme e delle leggi; 

- effettuare azioni periodiche di monitoraggio per rilevare la validità e l’efficacia dei percorsi formativi proposti. 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 

- collaborare con il Dirigente Scolastico, i docenti e tutto il personale dell’Istituto per contribuire a rendere consapevoli i 

propri figli dell’importanza di comportamenti corretti e rispettosi delle leggi; 

- informarsi sugli argomenti di Educazione Civica proposti ed attuati per esercitare un’azione culturale e formativa anche 

in ambito familiare; 

- condividere la linea educativa e di valori proposta dall’Istituto, anche attraverso azioni concrete di collaborazione; 

- sensibilizzare il/la figlio/a al rispetto delle leggi e delle regole per il benessere personale, della famiglia e della collettività. 

LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 

- affrontare con serietà ed interesse autentico i temi riguardanti l’Educazione Civica; 

- essere consapevole dell’importanza di rispettare regole, norme e leggi per il benessere e la sicurezza personale, del proprio 

gruppo classe, delle persone diversamente abili, della comunità scolastica, della famiglia e di tutta la collettività; 



- assumere nel contesto classe e in ambito extrascolastico i comportamenti positivi fatti propri dallo studio e dalla 

riflessione sui temi di Educazione Civica; 

- mettere in atto, nel contesto classe e in ambito extrascolastico, i valori e i comportamenti di Educazione Civica 

interiorizzati grazie allo studio e alla riflessione. 

APPENDICE 2 

CONSENSO INFORMATO PREVENTIVO PER LE ATTIVITÀ ATTINENTI ALL'AMBITO DELLA 

SESSUALITÀ 

(Legge 9 giugno 2026, n. 104 — Nota MI prot. n. 4712 del 14 settembre 2026) 

La Legge 9 giugno 2026, n. 104, in vigore dal 7 luglio 2026, detta disposizioni in materia di consenso informato preventivo 

per le attività extracurricolari o di ampliamento dell'offerta formativa che trattino temi attinenti all'ambito della sessualità, 

nella scuola secondaria di primo e secondo grado. Con la sottoscrizione del presente Patto, l'Istituto adempie all'obbligo di 

aggiornamento previsto dalla normativa, informando le famiglie e gli studenti, se maggiorenni, sulle procedure di seguito 

indicate. 

Ambito di applicazione 

Il consenso informato preventivo è richiesto per le attività svolte in forma extracurricolare, ovvero individuate nell'ambito 

dell'ampliamento dell'offerta formativa, che riguardino in particolare le teorie sull'identità di genere, anche se trattate in modo 

indiretto in occasione della illustrazione di altri argomenti. 

Attività escluse dall'obbligo di consenso 

- gli obiettivi curricolari di apprendimento riguardanti l'insegnamento delle Scienze, attinenti alla conoscenza degli 

apparati riproduttivi, delle funzioni riproduttive e del concepimento, delle trasformazioni legate allo sviluppo puberale e 

alla loro incidenza sulla sessualità, e alla conoscenza dei rischi delle malattie sessualmente trasmissibili; 

- le attività e le iniziative riconducibili agli obiettivi curricolari di educazione al rispetto della persona, alle relazioni corrette 

e responsabili, all'empatia, alla dignità di ciascuno e al contrasto della violenza e delle discriminazioni, previste dalle 

Linee guida per l'insegnamento dell'Educazione Civica, dalle Indicazioni Nazionali e dalle Linee Guida dei vari cicli di 

istruzione. 

Procedure e modalità di acquisizione del consenso 

- la richiesta di consenso è inviata alla famiglia, o allo studente se maggiorenne, entro il settimo giorno antecedente alla 

data prevista per lo svolgimento dell'attività; 

- contestualmente alla richiesta, l'Istituto mette a disposizione, per opportuna visione, il materiale didattico che intende 

utilizzare; 

- la richiesta esplicita puntualmente finalità, obiettivi educativi e formativi, contenuti, argomenti, temi e modalità di 

svolgimento dell'attività; 

- la richiesta indica l'eventuale presenza di esperti esterni, i quali devono possedere comprovata esperienza professionale, 

scientifica o accademica nelle materie oggetto di trattazione; 

- l'Istituto garantisce sempre la presenza di un docente durante lo svolgimento delle attività qualora siano coinvolti alunni 

o studenti di minore età; 

- il consenso deve essere acquisito, in forma scritta, prima dello svolgimento dell'attività. 

Mancata sottoscrizione del consenso 

- per le attività di tipo extracurricolare: gli studenti privi di consenso si astengono dalla loro frequenza; 

- per le attività di ampliamento dell'offerta formativa: l'Istituto garantisce, tramite i propri strumenti di flessibilità e 

autonomia didattica e organizzativa, la fruizione di attività formative alternative, affidate a docenti della scuola e 

comprese nel PTOF, senza nuovi o maggiori oneri per la scuola; la natura di tali attività alternative è comunicata alla 

famiglia contestualmente alla richiesta del consenso. 

Scelta dei soggetti esterni 

L'affidamento di attività formative curricolari ed extracurricolari ad eventuali soggetti esterni è subordinato alla deliberazione 

del Collegio dei Docenti e all'approvazione del Consiglio d'Istituto, che definiscono criteri idonei alla comparazione e 

valutazione dei titoli e della comprovata esperienza professionale, scientifica o accademica, nonché alla verifica della coerenza 

dell'attività con il curricolo, il PTOF e le finalità educative della scuola, e dell'adeguatezza dei contenuti rispetto all'età e al 

livello di maturazione degli studenti. 

 

------------------------------------------------------ 

Il presente Patto educativo di corresponsabilità, comprensivo delle Appendici 1 e 2, pubblicato sul sito dell'istituto, viene 

condiviso da: 

• Il personale dell'Istituto I.I.S. Nervi di Novara 



• I Genitori, in quanto costituzionalmente titolare del diritto/dovere all'educazione e all'istruzione dei propri figli 

• Le Studentesse/ Gli Studenti, in quanto diretti fruitori del servizio scolastico e protagonisti del processo di apprendimento 

mediante presa visione tramite Registro elettronico 


